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ESTRATTO DAL REGOLAMENTO COMUNALE DI VENEZIA SULL'IGIENE URBANA VETERINARIA

Si definisce:

> animale da affezione o da compagnia: 
ogni animale tenuto, o destinato ad essere tenuto, dall’uomo per compagnia o 
affezione senza fini produttivi od alimentari, compresi quelli che svolgono 
attività utili all’uomo, come ad esempio: il cane per disabili, gli animali da 
pet-therapy, da riabilitazione e impiegati nella pubblicità. Sono, altresì, 
compresi quei soggetti appartenenti a specie animali solitamente definite “non 
convenzionali”, come gli animali esotici e pericolosi se detenuti per le sopra 
citate finalità;

> animale da reddito in allevamento a carattere familiare:
specie zootecnica allevata secondo i parametri di legge esclusivamente ad uso 
proprio, per il consumo in ambito familiare;

> animale sinantropo:
animale che vive in stretto contatto con l’uomo in ambiente urbano e da cui trae
sostentamento (ad esempio: colombi di città, roditori, blatte, insetti, altri 
artropodi di interesse sanitario e veterinario, etc.);

> gatto libero:
il gatto non di proprietà che vive costantemente in stato di libertà sul 
territorio;

> colonia felina:
gruppo di gatti non di proprietà, che vivono in libertà e frequentano 
abitualmente lo stesso luogo, la cui cura e sostentamento dipendono dall’uomo;

> fauna selvatica:
tutte le specie animali delle quali esistono popolazioni viventi stabilmente o 
temporaneamente in stato di naturale libertà nel territorio nazionale. Gli 
animali selvatici non sono considerati animali da compagnia;

> allevamento di cani e gatti per attività commerciali:
la detenzione di cani e di gatti, anche a fini commerciali, in numero pari o 
superiore a 5 fattrici o 30 cuccioli per anno;

> commercio di animali da compagnia: qualsiasi attività economica quale, ad 
esempio, i negozi di vendita di animali, le pensioni per animali, le attività di
toelettatura e di addestramento.
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